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Pensionati 
arrabbiati

Prestazioni 
a rischio con 
il nuovo Isee

Donne, riaperti 
i termini per

l’età pensionabile
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Mobilitazione: l’Anp ha fatto centro
La Direzione nazionale della Associazione pensionati Cia registra una situazione di crisi genera-
le che si ripercuote sulla popolazione italiana, producendo disuguaglianze insostenibili. 
La mancanza di attenzione del governo centrale nei confronti delle persone più deboli e la con-
tinua richiesta di sacrifici ai soliti noti (i pensionati in particolare continuano a essere esclusi 
dalla divisione della misera torta), ha proclamato quindi una giornata di mobilitazione nazionale 
della categoria. Due le grandi manifestazioni organizzate, una a Bari per il centro Sud, l’altra a 
Bologna per il centro Nord svolta il 9 dicembre con oltre 450 di pensionati che si sono ritrovati 
presso il teatro Testoni alla presenza dei massimi dirigenti della Cia e dei rappresentanti delle 
associazioni aderenti al Cupla. Hanno incontrato amministratori, parlamentari, forze politiche, 
oltre ai Prefetti di tutte le provincie italiane, con i loro interventi accorati hanno innanzitutto detto 
che la loro pazienza è finita. Le recenti elezioni regionali, caratterizzate dall’astensionismo, sono 
un forte segnale. I pensionati vogliono attenzione, rispetto soprattutto per la loro storia, per la 
loro abnegazione data incondizionatamente durante tutta la loro vita per il benessere collettivo 
e la democrazia di questo Paese e per questa società in molti casi sorda. Hanno denunciato, se-
condo il loro punto di vista, le ingiustizie subite in passato e quelle che persistono tuttora, elen-
cando quali sono le loro proposte, le loro richieste impellenti: l’inadeguatezza del livello minimo 
di pensione, che è al di sotto del 40% del reddito medio nazionale equivalente; gli elementi e 
i meccanismi di calcolo delle pensioni introdotti dal decreto “Salva Italia” del 2011, che non 
hanno migliorato il sistema di sicurezza sociale; la non garanzia ai cittadini di tutti gli Stati della 
parità di trattamento in materia di diritti di sicurezza sociale; l’inadeguatezza del livello di assi-
stenza sociale e la non garanzia del diritto all’assistenza sociale e medica per tutte le persone 
in condizioni di necessità; la distribuzione geografica disomogenea dei servizi sociali, con gravi 
carenze nel sud; l’inadeguatezza del quadro giuridico per combattere le discriminazioni a dan-
no degli anziani; l’assenza di un approccio globale e coordinato per la lotta alla povertà e all’e-
sclusione sociale. Infine i pensionati hanno promesso con forza che manterranno questo stato di 
mobilitazione finché non si vedranno volontà serie e risolutive delle problematiche denunciate.

Valter Manfredi 

La legge che prevede il nuovo Isee è una 
norma importante, nata per garantire equità 
e giustizia nell’accesso alle prestazioni e ai 
servizi gratuiti e/o agevolati. 
Ma questi obiettivi rischiano di essere traditi a 
causa delle inadempienze e dei ritardi del go-
verno nella predisposizione degli atti e delle 
condizioni che ne devono consentire un cor-
retto utilizzo. In merito alla riforma dell’indica-
tore della situazione economica delle famiglie, 
che entrerà in vigore con il primo gennaio, ad 
oggi non è stato predisposto il sistema dei 
controlli previsto dalla legge per accertare la 
veridicità della situazione economica dichia-
rata: molti contribuenti onesti continueranno 
ad essere esclu-
si dai servizi cui 
avrebbero diritto, 
a vantaggio degli 
evasori fiscali. 
D’altra parte il 
nuovo Isee non 
può diventare 
un’altra occasio-
ne di complicazio-
ne della vita degli 
italiani, né tanto 
meno una moda-
lità surrettizia per 
ridurre e limitare 
l’accesso ai ser-
vizi e alle presta-
zioni. 
Per essere il se-

gno di una svolta positiva è necessario che 
parta correttamente e che, in tempi e modi 
chiari e certi, se ne possano valutare gli ef-
fetti e correggere eventuali criticità. Per que-
sto, l’Anp chiede l’immediata convocazione 
del tavolo di monitoraggio composto da tutti 
i soggetti interessati, istituzioni, Enti locali e 
parti sociali, previsto dalla normativa e mai 
convocato.

Con il nuovo Isee prestazioni a rischio
La nuova legge rischia di non 
garantire equità nell’accesso 
ai servizi gratuiti
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L’Inps ha formalmente ria-
perto i termini di “Opzione 
donna” per le lavoratrici con 
57 anni e tre mesi d’età e 35 
anni di contributi. Il passag-
gio chiave del testo rivolto a 
tutte le strutture dell’istituto di 
previdenza afferma: “Even-
tuali domande di pensione 
di anzianità in regime spe-
rimentale presentate dalle 
lavoratrici che perfezionano 
i prescritti requisiti anagra-
fici e contributivi entro il 31 
dicembre 2015, ancorché la 
decorrenza della pensione 
si collochi oltre la medesima 
data, non devono essere re-
spinte ma tenute in apposita 
evidenza”. Detto in altri ter-
mini, tutte le donne lavoratrici 
che hanno almeno 35 anni 

di contributi e 57 anni e tre 
mesi d’età (i tre mesi sono 
dovuti all’adeguamento alla 
speranza di vita) e che voles-
sero andare in pensione, ma 
con l’assegno calcolato inte-
ramente col metodo contri-
butivo (perdendoci di regola 
almeno il 15-20% rispetto al 
calcolo retributivo), potran-

no continuare a presentare 
la domanda all’Inps fino alla 
fine del prossimo anno. In 
questo modo l’istituto riapre 
i termini che altrimenti sareb-
bero scaduti il 30 novembre 
scorso in base a precedenti 
interpretazioni della legge 
243 del 2004 (governo Ber-
lusconi) che istituì appunto in 

forma sperimentale e volon-
taria l’opzione donna.
Domande entro il 31 dicem-
bre 2015
Nei fatti, quindi, viene rimes-
sa in discussione una prece-
dente circolare dell’Inps, che 
aveva tenuto conto del fatto 
che sulla vecchia pensione di 
anzianità (57 anni d’età e 35 
di contributi) si applicava la 
cosiddetta “finestra mobile”, 
passava cioè un anno dalla 
maturazione dei requisiti alla 
decorrenza della pensione. 
Secondo questa interpreta-
zione, il termine per le do-
mande scadeva a fine 2014 
(novembre, calcolando che 
bisogna presentarla un mese 
prima) anziché il 31 dicembre 
2015, come dice la legge.

Pensioni: riaperti i termini per 
le donne che si ritirano a 57 anni

Si è svolta il 25 novembre la giornata internazionale contro la 
violenza sulle donne, giornata istituita nel 1999 dalle Nazioni 
Unite per l’eleminazione della violenza contro le donne.
Quest’anno questa giornata è stata preceduta dalle statistiche 
strazianti diffuse dal secondo rapporto Eures sul femminicidio 
in Italia, che raccontano un 2013 da incubo: 179 donne uccise, 
più 14% rispetto al 2012, il 70% di queste assassinate in fami-
glia ( più 16,2% rispetto all’ anno precedente), quasi sempre 
per mano del coniuge, compagno o comunque in contesti di 
prossimità come il lavoro.
Dallo stesso rapporto emerge anche l’inadeguatezza della ri-
sposta istituzionale alla richiesta di aiuto delle donne. Vale in 
particolare per le vittime di violenza all’interno della coppia, 
visto che nel 2013 ben 51,9 delle future vittime di omicidio (17 
in valori assoluti) aveva segnalato/denunciato alle istituzioni 
le violenze subite. Sempre da questo rapporto emerge un au-
mento del 27,1% di femminicidi al Sud.
Da pochi mesi, inoltre è emerso un nuovo orrore nel nostro Pa-
ese: quello delle braccianti immigrate romene ridotte in schia-
vitù, sfruttate nei campi e sfruttate sessualmente. A smasche-
rare questa raccapricciante realtà di sfruttamenti, violenza 
sessuale, aborti, ovviamente nella più totale ”omertà” una cla-
morosa inchiesta dell’Espresso. La denuncia è arrivata dalla 
provincia di Ragusa, dove intorno alle coltivazioni di pomodori 
si sono consumate violenze inaudite. Non si tratta di un caso 
eccezionale. La storia recente ci racconta che la condizione 
di subalternità in cui sono troppo spesso costrette le donne, 
specie se migranti, le rende soggette a violenze di ogni tipo, 
dentro e fuori le mura domestiche.
In questi giorni ancora altri omicidi, ancora altri stupri. Questa 
strage deve finire. Siamo di fronte ad una situazione ormai 

gravissima. Dobbiamo 
prendere atto che quanto 
è stato fatto finora in Italia 
è del tutto inadeguato. Il 
piano antiviolenza del go-
verno, in questi giorni in 

fase di elaborazione, deve poter contare su maggiori risorse 
economiche e un maggior impegno di tutte le realtà locali e 
nazionali.
Senza quegli strumenti le donne in Italia continueranno a mo-
rire. Il Parlamento vada dunque fino in fondo con una legge il 
più possibile organica, e tutte le istituzioni dimostrino finalmen-
te di essere dalla parte giusta nel contrastare uno dei fenome-
ni più cruenti e incivili che ci affliggono. Ad esempio Comuni e 
Regioni si costituiscano parte civile nei casi di violenza più gra-
ve e femminicidio, lo possono e lo devono fare per l’indubbia 
rilevanza sociale di crimini che incrinano le basi della nostra 
convivenza in uno stato di diritto.
I Centri antiviolenza in Emilia Romagna scontano l’insufficien-
za dei fondi pubblici sul welfare, ma sono comunque ricono-
sciuti come servizi garantiti e universali per le donne, mentre in 
tanta parte d’Italia la loro esistenza dipende solo dalla volontà 
degli enti locali o delle associazioni presenti sul territorio. Oc-
corre poi un osservatorio sulla e contro la violenza, capace 
di coinvolgere e responsabilizzare istituzioni, forze dell’ordine, 
mezzi di comunicazione, associazioni, per una realistica let-
tura del fenomeno in tutti i suoi aspetti e un contrasto a 360°. 
Altrettanto importante è un serio investimento nelle politiche 
culturali e in quelle educative nelle scuole, finalizzato a scon-
figgere gli stereotipi e i modelli che imprigionano la donna in 
ruoli sociali non scelti, non attuali, inaccettabili. 

Siamo tutti coinvolti contro la violenza di genere: non abbassiamo 
la guardia
Franca Gordini

Anche le donne dell’Anp 
impegnate contro il 
crescente fenomeno “degli 
abusi sulle donne”
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Bonus: non è quello pro-
messo da Renzi. È quello in 
vigore dal 2001 che, anche 
quest’anno, viene dato con la 
pensione di dicembre, ai pen-
sionati al minimo in aggiunta 
alla tredicesima e all’ultima 
rata dell’anno. 
Ecco chi ne ha diritto. L’im-
porto aggiuntivo è di 154,94 
euro. Questa somma non è 
da confondere con la cosid-
detta quattordicesima pre-
vista dalla legge 127/2007 
(governo Prodi) che viene 
pagata a luglio di ogni anno. 
La corresponsione di questo 
“importo aggiuntivo” è una 
conquista del sindacato pen-
sionati che risale al 2001. Il 
sindacato la rivendicò per so-
stenere il reddito dei pensio-
nati “incapienti” fiscalmente 
(cioè coloro che hanno redditi 

talmente bassi che non paga-
no l’Irpef e che non godono 
degli sgravi fiscali percepiti 
dagli altri pensionati). Nel 
2001 la somma in più era di 
trecentomila lire. Poi è stato 
convertito in euro.
A chi spetta. L’assegno ag-
giuntivo viene corrisposto a 
favore di coloro che perce-
piscono pensioni non supe-
riori al trattamento minimo 
(501,38 euro al mese). Per 
ottenere la somma bisogna 
superare un doppio sbarra-
mento.
Reddito personale. Per 
poter incassare il bonus, la 
pensione imponibile ai fini 
Irpef non deve essere su-
periore al trattamento mini-
mo (6.517,94 euro all’anno; 
501,38 al mese). In questo 
caso i 154,94 euro vengo-

no pagati per intero. A chi si 
colloca in una fascia legger-
mente superiore, compresa 
tra 6.517,94 e 6.672,88 euro, 
spetta una somma minore. 
Da notare che gli importi di 
pensione sono considera-
ti comprensivi anche delle 
maggiorazioni sociali.
Reddito familiare. Una volta 
constatato che la pensione in 
pagamento rientri nei tetti in-
dicati, si va a verificare il red-
dito familiare. Per il pensio-
nato solo non deve superare 
di una volta e mezzo il tratta-
mento minimo (9.776,91 euro 
nel 2014). Mentre per i coniu-
gati, fermo restando il limite 
di reddito personale indicato, 
il reddito della coppia non 
deve superare di tre volte lo 
stesso parametro (19.553,82 
euro nel 2014).

Chi è escluso. Sono invece 
esclusi, indipendentemente 
dal reddito, i titolari di asse-
gno e pensione sociale, gli 
invalidi civili e coloro che per-
cepiscono trattamenti di pic-
colo importo pagati con ca-
denza semestrale e annuale.
Bonus esente dal fisco. Il 
bonus di 154,94 euro non co-
stituisce reddito ai fini fiscali. 
È il caso di ricordare infine 
che il pagamento viene ef-
fettuato dall’Inps in via prov-
visoria sulla base dei redditi 
dichiarati dai pensionati negli 
anni precedenti. Se ricorrono 
le condizioni indicate, l’im-
porto aggiuntivo di fine anno 
viene corrisposto non solo ai 
pensionati Inps, ma anche di 
altri enti. Per avere ulteriori 
informazioni rivolgetevi alle 
sedi della Cia o dell’Inac/Cia.

Dicembre: ritorna il vecchio bonus 
per i pensionati al minimo

L’attività di Anp nel riminese
Tracciare un bilancio di un anno difficile anche sul piano locale 
ci impone una esposizione per temi.
Rapporto con gli iscritti e con gli utenti dei nostri servizi: si sta 
attuando una verifica per incrementare le deleghe rafforzando 
il rapporto con Inac, Caaf e servizi tecnici.
Per il gruppo degli attivisti Anp in collaborazione con le altre 
strutture sindacali del Cupla prosegue l’attività di formazione 
e informazione avvalendosi del rapporto con esperti previden-
ziali ed operatori del sociale. Avviene inoltre un periodico mo-
nitoraggio sull’attività parlamentare con la presenza attiva dei 
deputati eletti nel nostro territorio.
In quanto alle politiche territoriali: per la sanità si segue l’evo-
luzione della Usl Romagna,sono presenti ritardi e criticità in 
particolare sull’integrazione dei servizi d’area. Resta inoltre ir-
risolto il futuro delle strutture ospedaliere pubbliche e conven-
zionate. Sulla tutela del reddito familiare e personale: occorre 
riprendere un  rapporto con gli enti locali e con Rimini in par-
ticolare (dopo la soppressione della Provincia) su tasse,costi 
dei servizi individuali,detrazioni prima casa, ecc. Per le tutele 
dei non autosufficienti va attuato quanto prima un incontro con 
i neo eletti alla Regione: Rossi, Pruccoli, Sensoli.
Altro tema di attenzione sarà il futuro circa l’integrazione dei 
servizi per più Comuni o le ipotesi di fusioni fra Comuni; al mo-
mento attuale nell’alta Valconca si stanno valutando entrambe 
le ipotesi. Infine, anche con l’inaugurazione della nuova sede 
Cia di Novafeltria, più accessibile e funzionale, è stato fatto un 
passo avanti sulla integrazione dei Comuni del Montefeltro (ex 
Regione Marche) nel nostro territorio e nella nostra Regione. 
Perdurano in quella realtà problemi circa il futuro e la specializ-
zazione della struttura ospedaliera e forti criticità sulla viabilità 
intercomunale e di vallata.
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“Stabilità”: non si vedono provvedimenti 
adeguati

La Legge di Stabilità - fino a 
qualche anno fa detta Finan-
ziaria - è il provvedimento 
legislativo con cui il Governo 
presenta ed il Parlamento ap-
prova il bilancio di previsione 
dello Stato. Si tratta dell’atto 
più significativo che caratte-
rizza, nell’arco dell’anno, l’at-
tività del potere nazionale. Le 
poste di bilancio scaturisco-
no  da scelte e proposte che 
toccano tutta la collettività e 
denotano l’indirizzo politico 
di chi abbiamo scelto a go-
vernarci. Scorrendo testo e 
cifre del provvedimento, non 
posso esimermi da talune os-
servazioni. 
L’esposizione è terribilmente 
burocratica; il linguaggio con-
torto e nebuloso è infarcito 
di una marea di riferimenti a 
situazioni, provvedimenti, ar-
ticoli di leggi vicine e lontane. 
Capire cosa ribolle in simile 
calderone è pressochè im-
possibile. Talora, per chiarire 
una sola riga, occorrerebbe-
ro consultazioni ed interpre-

tazioni sterminate. In simile 
giungla, la burocrazia gioca 
in casa. In questo contesto 
non ho riscontrato una visio-
ne concreta della situazione 
italiana. La prolungata crisi 
economica dell’Italia impone 
scelte mirate e precise. De-
stinare impegno e risorse alle 
attività in cui il nostro Paese 
può svolgere un ruolo e reg-
gere il confronto in un’econo-
mia sempre più globalizzata. 
Vi sono settori portanti come 
il corretto uso del territorio, 
la conseguente cura e tradi-
zione del cibo, la cultura ed il 
fascino del bello, l’eleganza 
dell’abbigliamento; la presen-
za sul territorio  di un immen-
so patrimonio archeologico, 
artistico e paesaggistico; a 
ciò si aggiungono eccellen-
ze nel sapere, in tecnologie 
e scienze. Tutto ciò non mi 
pare che emerga, nella Leg-
ge di Stabilità, come risorse 
decisive su cui puntare per 
farne componenti trainan-
ti  per la ripresa. Si dice che 

mancano le risorse; però, 
scorrendo cifre ed articolato, 
si ha la sensazione che non 
si vogliano, o non si abbia la 
forza, per intaccare le sacche 
di evasione, di sperpero e di 
privilegi che stanno affondan-
do l’Italia. Contro gli appara-
ti politici, burocratici dello 
Stato: pletorici, inefficienti e 
corrotti  si continua a tuona-
re; non si vedono provvedi-
menti adeguati. Pare sia più 
agevole colpire i redditi dei 
più deboli, dei meno protet-
ti. Esemplare, al riguardo, il 

trattamento riservato ai pen-
sionati. Le pensioni sono, di 
fatto, bloccate da anni; il loro 
potere d’acquisto è in costan-
te diminuzione. In questo pe-
riodo di crisi, diviene intolle-
rabile per i tanti anziani che 
non riescono a saldare le bol-
lette dell’abitazione, consta-
tare che dall’altra parte, con-
tinuano le esibizioni offensive 
dei cosiddetti pensionati d’o-
ro, con assegni mensili che 
arrivano fino all’astronomica 
cifra di  90 mila euro.

Nella provincia di Modena entro il 31 di dicembre 2014 dovran-
no essere rinnovati i 7 comitati consultivi misti operanti nei re-
lativi 7 distretti sanitari, nel rispetto di una delibera provinciale 
che ha recepito una indicazione regionale per l’uniformità nella 
scadenza dei Comitati consultivi misti.
Nelle ultime settimane di novembre l’azienda Ausl di ogni di-
stretto ha richiesto alle associazioni di volontariato che opera-
no nel settore della assistenza di comunicare i nominativi (un 
effettivo e un supplente) dei loro rappresentanti nei Comitati 
consultivi misti distrettuali. 
Entro il mese di dicembre si dovranno insediare tutti i Comitati 
consultivi misti e nella riunione di insediamento si dovranno 
eleggere i presidenti e i vice presidenti di ogni distretto.
In provincia di Modena il Cupla è presente in tutti i distretti, in 
due di questi abbiamo la presidenza e abbiamo un compo-
nente nella commissione dell’equità provinciale come Anp-Cia.
Quali sono i compiti dei Comitati consultivi misti?
I Ccm favoriscono la partecipazione al processo decisiona-
le dell’Azienda per migliorare la qualità dei servizi dalla par-
te dell’utenza. L’obiettivo è di favorire lo scambio di opinioni, 
esperienze e attività per promuovere il miglioramento della 
relazione con i cittadini, verificare la qualità dei servizi per ade-
guarli sempre di più ai nuovi bisogni socio-sanitari caratteriz-
zati da una crescente complessità.
Trà le attività dei comitati c’è l’analisi e la valutazione periodi-
ca delle segnalazioni di disservizio presentate dagli utenti, in 

modo da venire a conoscenza dei problemi e, di conseguenza, 
stimolare l’azienda Ausl a intervenire per risolverli.
I Ccm verificano che gli impegni dichiarati dall’azienda sanita-
ria nella carta dei servizi siano realmente rispettati, ciò avviene 
attraverso gli audit, un’attività di controllo sulla qualità delle 
prestazioni erogate.
I comitati valutano la facilità di accesso ai servizi, i percorsi 
clinico-assistenziali, le dismissioni, i modelli di ascolto.
Altri campi di attività dei Ccm sono le indagini che rilevano la 
percezione degli utenti rispetto ai servizi ricevuti, all’affianca-
mento all’utente nel pagamento tickets, sale di attesa, pronto 
soccorso.
Un’attenzione particolare viene poi data alla semplificazione 
delle procedure di accesso ai servizi e alle prestazioni, gli sfor-
zi sono tesi a far conoscere ai cittadini i modi per prenotare 
esami e visite specialistiche, per contribuire a ridurre i tempi 
di attesa.
Un importante appuntamento con la storia lo dovranno affron-
tare l’azienda Ausl di Modena, il Distretto di Castelfranco e 
anche il Ccm in quanto la trasformazione della attuale strut-
tura Margherita (ospedale) con il finanziamento pubblico di 
7,5 milioni di euro nei prossimi tre anni dovrà assumere le tre 
funzioni di casa della salute, ospedale di comunità e hospice, 
un progetto che darà maggiori servizi  andando sempre di più 
sulla strada di una sanità al servizio degli utenti e non utenti 
per la sanità.

Le numerose funzioni dei Comitati
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In questa fase della storia 
italiana, segnata da una crisi 
prolungata e dagli esiti impre-
vedibili, le  macroscopiche ed 
ingiustificabili differenze dei  
trattamenti pensionistici sono 
motivo di rabbia  incontenibi-
le. I fortunati titolari delle pen-
sioni d’oro giustificano il loro 
privilegio affermando che il 
loro trattamento è il corrispet-
tivo degli onerosi contributi 
versati durante la loro attività 
lavorativa e che non si pos-
sono mettere in discussione 
diritti acquisiti. 

Esiste, però, un aspetto del 
quale non intendono discu-
tere: pressochè tutte le stra-
tosferiche pensioni vigenti 
sono riservate a dirigenti 
pubblici o di aziende stata-
li, i cui stipendi e contributi 
pensionistici  sono stati co-
perti, quasi sempre, con le 
tasse dei cittadini. In tale 
contesto, tra l’altro, i dirigen-
ti della burocrazia italiana e 
delle aziende pubbliche non 
possono certo essere portati 
come esempi di impegno, ca-
pacità e correttezza.

In questi giorni, a livello di Azienda Sanitaria di Modena, si 
sta procedendo al rinnovo dei Comitati consultivi misti (Ccm). 
Sono organismi introdotti dalla legislazione regionale fin dai 
lontani anni novanta; avevano l’obiettivo ed il compito di affer-
marsi come strumenti di connessione tra gli utenti e la struttu-
ra sanitaria; suggerire e proporre azioni di miglioramento dei 
servizi sanitari, verificarne l’adeguatezza e la qualità percepita 
dagli utenti; e, dall’altra parte, farsi promotori nei confronti dei 
cittadini di informazione per meglio accedere alle prestazioni 
ed informarli sulle problematiche della struttura. 
In detto Organismo sono presenti i dirigenti del Distretto Sani-
tario o dell’ospedale di riferimento e membri designati dall’as-
sociazionismo del volontariato che opera nel settore sociosa-
nitario. I componenti esterni 
al Servizio debbono essere 
in maggioranza ed esprimere 
il presidente del Ccm. Nono-
stante il ruolo e le ambizioni 
prospettate nelle leggi e negli 
statuti di detti Organismi, la 
loro funzione e la loro attività 
non hanno prodotto risultati 
eclatanti. Tant’è vero che al 
di fuori degli addetti ai lavo-
ri, sono pochissimi i cittadini 
che conoscono detto Comi-
tato. Il rinnovo si verifica in 
un momento particolare del 
Servizio sanitario nazionale. 
La crisi economica, le conseguenti minori risorse, lo sviluppo 
scientifico e tecnologico richiedono una costante ed attenta ri-
organizzazione. Primo obiettivo deve essere quello di tutelare 
la salute dei cittadini. Allo scopo, sono fondamentali impegno 
ed azione dei medici di famiglia e la presenza sul territorio 
di servizi efficienti. La costituzione delle Case della Salute si 
muove in tale senso e deve avere chiaro il campo d’azione. 
Esse debbono garantire la presenza medica 24 ore su 24; uti-
lizzando il più possibile i medici di famiglia locali, perchè hanno 

conoscenza di buona parte degli utenti e ne conoscono, spes-
so, le condizioni di salute. Inoltre, la conoscenza del territorio 
consente loro di muoversi con la necessaria rapidità nei casi 
di emergenza. 
Presso la Casa della Salute i medici di base debbono inviare 
i loro assistiti per fruire delle necessarie visite specialistiche; 
inoltre, in accordo con gli infermieri addetti, sono tenuti ad or-
ganizzare presso la Casa della Salute le visite periodiche e 
di routine di chi è affetto da disturbi che debbono essere pe-
riodicamente monitorati e tenuti sotto controllo, come diabete 
e disturbi cardio circolatori. Risulta fondamentale disporre di 
infermieri dotati di volontà ed ampia preparazione per svolge-
re attività domiciliare, che non consiste solamente in attività 

paramediche. Nella società 
attuale sono sempre più nu-
merose le persone anziane 
che intendono continuare a 
vivere nella loro casa. Spes-
so non hanno nessuno che 
le assista, oppure hanno un 
famigliare o una badante. 
Quando le loro condizioni si 
aggravano debbono ricorre-
re ad ausili per deambula-
re, spostarsi; o necessitano 
di essere alzati, spostati; si 
trovano in grande difficoltà e 
corrono il rischio di incorrere 
in infortuni anche gravi. 

È indispensabile che le infermiere locali e con specifica forma-
zione, diventino punto di riferimento per chi svolge compiti di 
assistenza per detti infermi. Altro punto da chiarire è la convin-
zione tra molti cittadini che nelle Case della Salute possa fun-
zionare un Pronto soccorso. Per i disturbi correnti il primo filtro 
è costituito dai medici di base. Ma quando i malanni sono pre-
occupanti occorre adire ad un reparto di Emergenza Urgenza, 
con la presenza di medici adeguatamente formati, in grado 
di inviare il paziente alla specializzazione di cui ha necessità: 
ortopedia, chirurgia, radiologia, cardiologia. Ciò può avveni-
re solo presso un ospedale, con le adeguate specializzazio-
ni. In simile contesto sono indispensabili efficienza e rapidità 
dei trasporti. Per quanto concerne la nostra montagna sono 
preziosi ed encomiabili: gli operatori del 118, l’elisoccorso ed 
i tanti volontari delle Associazioni del volontariato per la Pub-
blica Assistenza. Altro aspetto su cui riteniamo necessario fare 
opera di chiarezza è la convinzione di molti che sia possibile 
avere reparti con luminari e tecnologie d’avanguardia nei pic-
coli ospedali e che sia solo questione di volontà politica. Non 
è possibile per questione di costi, di professionisti e di utenti.
I medici di un piccolo ospedale necessitano di preparazione e 
perizia nell’eseguire le cure e gli interventi di routine. Per i casi 
complessi e rischiosi debbono rivolgersi ai centri specializzati, 
coi quali debbono intrattenere rapporti di collaborazione e di 
integrazione. Questa è la logica di una Sanità che persegue 
la tutela della salute dei cittadini. In detta realtà, in tumultuosa 
evoluzione, i nuovi Ccm sono alla ricerca di un ruolo che renda 
la loro azione utile ed incisiva per contribuire al miglioramento 
del Servizio Socio-sanitario dell’Emilia Romagna.

Modena, si va al rinnovo dei Comitati 
consultivi misti (Ccm)
Antonio Bandini

Le pensioni d’oro sono a carico 
della collettività
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Riteniamo il tesseramento sia 
quella forma che ci fa sentire 
tutti più forti, più solidali, più 
uniti, e parte di una grande 
forza rivendicativa pronta a 
difenderci dai soprusi, dal-
le disuguaglianze, da quelle 
scelte pesanti e unilaterali 
subite. Si diceva in passa-
to “uniti si vince”, pensiamo 
quindi come Anp che, mai 
come oggi, sia fondamentale 
esserlo e soprattutto cercarlo 
nella società più vicina a noi. 
Non solo per questo è impor-
tante tesserarsi, ma è anche 
una forma per sostenere non 
solo politicamente ma, an-
che finanziariamente con la 
‘sottoscrizione volontaria’ l’in-
sieme delle molteplici attività 
che l’Associazione pensionati 
promuove nell’arco dell’anno, 

Al via il tesseramento Anp 2015

sempre e comunque nell’in-
teresse dei propri associati. 
Pertanto l’Anp vi aspetta tutti 
per ritirare la tessera Anp/Cia 
2015 e magari fare quattro 
chiacchiere, che non fanno 
mai male. È giusto altresì 
ricordare a tutti noi che alla 

Chiediamo a chi governerà la Regione di consolidare 
e valorizzare il sistema di relazioni sindacali e quindi 
di riconoscere pienamente alle Associazioni il ruolo 
di rappresentanza che hanno sempre esercitato con 
grande senso di responsabilità. Riteniamo che, vada-
no sostenuti temi come: il Par (Piano azione regiona-
le) ha rappresentato una esperienza significativa in 
questi anni che, nell’ultimo periodo, ha subito una bat-
tuta d’arresto negativa. Quel tavolo politico va ripristi-
nato e rilanciato e confermato come sede di confronto 
interassessorile che approcci il punto “anziani” nella 
sua complessità: politiche del welfare socio-sanitario 
e della sanità, ma anche mobilità, casa, agibilità ur-
bana, cultura, tempo libero, volontariato, tutti aspetti 
che concorrono a consentire una vita impegnata e 
dignitosa. Rifinanziare il ‘Fondo regionale per la non 
autosufficienza’ è allora il primo punto, essenziale per 
sostenere il sistema e nel corso della futura legisla-
tura sarà importante compiere una verifica sulla pos-
sibilità di incrementarlo, puntando sull’innovazione 
del sistema. Un sistema di servizi che si riorganizza 
si dovrà porre al centro l’assistenza domiciliare, ga-
rantendone quantità e qualità all’altezza del bisogno. 
Importante è l’Adi, centri diurni così come la garanzia 
della integrazione tra intervento sociale e intervento 
sanitario. Andrà definito il più rapidamente possibile 
il regolamento regionale applicativo del nuovo Isee, 
che deve costituire il riferimento essenziale per l’ac-
cesso a tariffe agevolate, garantendo equità. 
La Sanità è l’altro punto che riteniamo debba essere 
presidiato con grande attenzione.

Cosa chiediamo alla nuova 
Giunta regionale

La crisi che ha colpito l’economia del nostro Paese sta avendo effetti 
devastanti in quanto tende a marginalizzare dal punto di vista sociale 
una parte sempre più ampia di cittadini. 
La riduzione continua e costante del reddito delle famiglie si traduce 
in una minore capacità di spesa che si riflette in una caduta verticale 
degli acquisti di beni e servizi. 
Si acquistano meno generi alimentari, si manifesta una maggiore 
difficoltà al proseguimento del percorso scolastico, recenti dati Istat 
confermano che oltre sei milioni di persone in Italia rinunciano a cu-
rarsi in quanto non sono in grado di far fronte alle spese (ticket, cure 
odontoiatriche, farmaci ecc.). 
Nonostante un dato così preoccupante la spesa sanitaria privata, ov-
vero quanto i cittadini spendono di tasca propria, nel nostro Paese 
ammonta a 30 miliardi all’anno che vanno ad aggiungersi ai 110 mi-
liardi circa del finanziamento pubblico. 
Ciò evidenzia che la spesa sanitaria nel nostro paese dovrebbe esse-
re implementata perché i dati dimostrano chiaramente l’aumento della 
domanda. Invece assistiamo per la prima volta, a partire dal 2013, ad 
una riduzione della spesa dal 7,2 al 7,1 di incidenza sul Pil pure esso 
in calo di diversi punti dall’inizio della crisi. 
Pertanto ne deriva che la nostra spesa sanitaria risulta fra le più basse 
a livello europeo. Quindi non è che in Italia si spende troppo per la 
sanità, si spende sicuramente male. 
Rispetto alle richieste che da tempo avanziamo come Anp relativa-
mente alla necessità di rilanciare e qualificare le strutture sanitarie 
pubbliche si rende opportuno potenziare gli investimenti nel settore. 
Perché aumentare la spesa sanitaria significa investire in una migliore 
qualità della vita. 
Le risorse necessarie, per la realizzazione di questo importante obiet-
tivo, vanno reperite riformando il paese e continuando con più effica-
cia la lotta all’evasione fiscale, agli sprechi e ai privilegi.

La crisi chi la paga?
Valentino Calderoni

tessera Anp sono collegati i 
servizi che la Carta Serena 
offre gratuitamente ai propri 
tesserati, servizi che consen-
tono di ottenere prestazioni 
scontate da strutture private 
convenzionate (in particolare 
nelle provincie) le quali of-

frono determinate prestazio-
ni socio sanitarie, ludiche e 
non solo. Vogliamo (ci piace 
pensare) che tutti voi possia-
te condividere questo nostro 
pensiero libero. 
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anche per quest’anno
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Pensionati della tua regione

   

   www.emiliaromagna.cia.it

POLIAMBULATORIO VALTURIO Viale Valturio 20/a Rimini 
Tel. 0541-785566
Sconto del 10% su analisi chimico cliniche, ecografie interni-
stiche, tendinee, tessuti molli, ecografie vascolari, ostetriche e 
ginecologiche, ecg, ecocardio color doppler, test ergometrico 
massimale, holter cardiaco e pressorio.
Sconto del 5% su visite specialistiche (esclusi professionisti 
che lavorano in intramoenia per conto delle Ausl)
Rinnovo patente (comprensivo di disbrigo pratica) € 75,00
Rilascio patente (comprensivo di disbrigo pratica) € 45,00
Visita idoneità amatoriale e agonistica (compreso esame uri-
ne) € 43,00

CASA DI CURA VILLA MARIA Viale Matteotti,24 Rimini Tel. 
0541-58411
Sconto del 10% sul tariffario paganti vigente al momento della 
prestazione sanitaria sia sulle prestazioni ambulatoriali sia sul-
le prestazioni di ricovero ad esclusione di tutte le prestazioni 
assistite dal Servizio sanitario nazionale.
Sono esclusi dalla riduzione gli onorari medici delle prestazio-
ni di ricovero.

RIMINI TERME Viale Principe di Piemonte 56 Miramare di Ri-
mini Tel. 0541-424011
Sconto del 15% su: cure termali a pagamento, fisioterapia, 
centro benessere (escluso pacchetti) open day benessere, 
terapie naturali, abbonamenti a corsi in palestra e fitness-
cardiofitness, servizi di spiaggia, ingresso piscina termale e 
riabilitativa. Le suddette condizioni non sono cumulabili con 
altri sconti o promozioni.

OTTICA AL CASTELLO di Agostini Andrea via C. Occidenta-
le, 9o Rimini Tel. 0541-787558 
Sconto del 20% su lenti trattate antiriflesso,fotocromatiche e 
progressive (multifocali). Sconto del 15% su occhiali da sole.
Sconto del 10% su lenti a contatto e liquidi di mantenimento.

Si eseguono gratuitamente controlli qualità visiva, applicazio-
ne lenti a contatto.

FISIOTERAPISTA Agostini Alessandro Via Gabriella Marchi 
4- Corpolò Rimini 
Ambulatorio via Marecchiese,615 Corpolò Rimini Cell. 339-
5400313
Sconto del 25% sulle prestazioni di riabilitazione muscolo 
scheletrica ed ortopedica (lombalgie, cervicalgie, sciatiche, 
riabilitazione post-chirurgiche di spalla, ginocchio, protesi, ri-
abilitazione sportiva,ecc.

AGRITURISMO La Sequoia di Paci Donatella località Roscia-
no,4 S. Agata Feltria cell. 339-3727025  
Sconto del 10% sui prezzi in vigore. È obbligatoria la prenota-
zione. Lo sconto del 10% vale per l’associato alla Cia e mas-
simo 3 familiari.

AGRITURISMO La Graziosa di Ascoli Luciano Via Il Colle, 8o 
Coriano Tel. 0541-657721 
Sconto del 10% sui prezzi in vigore. È obbligatoria la prenota-
zione. Lo sconto del 10% vale per l’associato alla Cia e mas-
simo 3 familiari.

AGRITURISMO Pian del Pigro di Fabbri Andrea Via Panora-
mica 6 Rimini
Solo Pernottamento e prima colazione Tel. 0541-730225
Sconto del 10% sui prezzi in vigore. È obbligatoria la prenota-
zione. Lo sconto del 10% vale per l’associato alla Cia e mas-
simo 3 familiari.

AGRITURISMO I Muretti di Varo Ilia Via Sarciano 5, M. Co-
lombo Tel. 0541-985146 Cell.339-8015065
Sconto del 10% sui prezzi in vigore. È obbligatoria la prenota-
zione. Lo sconto del 10% vale per l’Associato alla Cia e mas-
simo 3 familiari. 

Elenco delle convenzioni Anp

Per usufruire degli sconti occorre presentare la tessera Anp-Cia




